ALLEGATO 10
Regolamento Consiglio comunale dei Ragazzi
FINALTA’:

ART. 1- Nell’ambito formativo di educazione alla Convivenza Civile e, in particolare, di educazione alla cittadinanza, al fine di favorire un’idonea crescita socio-culturale dei ragazzi, nella consapevolezza dei diritti e dei doveri civili verso le istituzioni e verso le comunità, è istituito presso la Scuola Secondaria di Primo grado e presso le Scuole Primarie (classi quarte e quinte) dell’ICS di Caprino, il Consiglio comunale dei Ragazzi. La sua organizzazione e le modalità di elezione sono disciplinate dal presente Regolamento.

ART. 2- Il CCR costituisce la modalità con cui i ragazzi si riuniscono per esprimere opinioni sulla loro vita di studenti e di cittadini di un territorio intercomunale, confrontando le loro idee e discutendo liberamente nel rispetto delle regole.

ART. 3- Nel CCR i ragazzi elaborano proposte per migliorare l’ambiente e il territorio in cui vivono, cercano soluzioni a problemi della scuola e, insieme prendono decisioni, portando il contributo di tutte le classi,

ART. 4- Nell’espletare le varie funzioni del CCR tutti i ragazzi sono cittadini protagonisti;

ART.5- Il CCR si integra e collabora con i consigli Comunali delle diverse Amministrazioni pubbliche;

ART.6- L’esperienza del CCR è affiancata e valorizzata dai docenti in quanto la scuola:

· È un punto di riferimento importante per l’educazione dei ragazzi
· Forma l’attitudine a stare con gli altri e a confrontarsi democraticamente;

· È il luogo più idoneo per lo scambio di idee e iniziative tra elettori e rappresentanti

· Ha un ruolo importante nell’educare i ragazzi ad occuparsi di problematiche del territorio e della scuola.

ART. 7- La scuola, attraverso l’intervento efficace dei docenti, opererà affinchè il CCR sia un’esperienza positiva, al di fuori di ogni riferimento ai partiti politici.
ART. 8- OBIETTIVI del CCR:

1. Educare alla partecipazione e alla rappresentanza democratica;

2. Rendere i ragazzi protagonisti della vita del territorio, attraverso il coinvolgimento nelle scelte che li riguardano e all’eventuale partecipazione al Consiglio comunale dell’Amministrazione locale, o rispettive amministrazioni di riferimento, o Commissioni consiliari;

3. Rendere piacevole lo stare a scuola di tutti gli alunni, affrontare e discutere tutte le problematiche che riguardano l’ambiente scolastico; proporre eventuali soluzioni ai problemi emersi.
ART. 9- SOGGETTI

1. Tutti i ragazzi della Scuola Secondaria di primo grado;
2. Tutti i docenti, spiegando ai ragazzi il senso delle regole e delle istituzioni democratiche, coordinando i diversi momenti organizzativi e gestionali, sostenendo e valorizzando l’attività partecipativa dei ragazzi, garantendo loro uno spazio d’incontro, d’informazione e di confronto;
3. Il referente per il CCR che, tra i docenti, assume un ruolo particolare di coordinamento di tutte le iniziative previste per il buon andamento del CCR,
4. I genitori che favoriscono, sostengono e valorizzano lì esperienza dei figli, senza investirli delle tensioni che, talvolta, si riscontrano su problemi di una certa consistenza; 

5. Gli amministratori delle Amministrazioni comunali di Caprino, mSan Zeno di Montagna e Rivoli V.se, ai quali spetta il compito di dimostrare che le idee dei ragazzi possono essere accolte e considerate seriamente. In tal caso il CCR può diventare un reale strumento di comunicazione fra ragazzi e istituzioni locali. I membri del CCR possono concordare incontri specifici con i sindaci e gli amministratori locali per informarli sulle questioni che li riguardano, chiedendo loro collaborazioni e pareri.

6. Il dirigente scolastico.
ART. 10- COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

Il consiglio comunale dei Ragazzi si occupa dei seguenti settori:

1. La nostra scuola

2. Cultura e comunicazione,

3. Conoscenza del proprio territorio,

4. Sport e tempo libero;

5. Natura e ambiente;

6. Sicurezza e salute,

7. Solidarietà e intercultura;

8. Qualità della vita scolastica,

9. Varie.

ART. 11- IL CCR svolge un’azione propositiva nei confronti del consiglio comunale di Caprino, di San Zeno di M., di Rivoli e, per particolari esigenze, anche con altri comuni di provenienza dei ragazzi.

MODALITA’ E TEMPI DI ELEZIONI

ART. 12- Costituiscono il corpo elettorale tutti gli studenti della Scuola Secondaria di primo grado e, quando possibile, della scuola primaria..
ART. 13 – tutti gli studenti delle (classi quinte delle scuole primarie), prime, o seconde o terze eccetto quanti rientrano nell’art. 16, possono essere eletti quali membri del CCR. In particolare il ruolo di sindaco spetta ai candidati delle classi terze, mentre il ruolo di Assessori spetta ai nominati dal sindaco tra gli eletti delle classi terze e seconde. Il ruolo di consigliere spetta agli eletti di tutte le classi. Il consiglio decide, nel rispetto delle regole democratiche la propria organizzazione interna, in modo che possa essere il più flessibile e funzionale possibile.

ART. 14- Il Consiglio Comunale dei ragazzi è costituito da tanti componenti quante sono le classi, uno per classe, più il sindaco e dura in carica fino al termine delle attività scolastiche.

ART.15- le elezioni si svolgono secondo i seguenti tempi e modalità:

a) La prima fase consiste nel designare, tramite elezioni primarie, chi sarà il candidato-sindaco di ogni classe terza. Qualora non si presentasse alcuna disponibilità ad assumere la candidatura nelle classi terze, si darà questa facoltà alle classi seconde. L’esito delle votazioni primarie sarà depositato presso l’ufficio del Vicario;

b) La seconda fase vedrà i candidati-sindaco redigere un programma elettorale da presentare pubblicamente;

c) la terza fase darà spazio alla campagna elettorale che porterà i candidati sindaci a sostenere il proprio programma tramite manifesti, volantini e incontri con con ciascuna classe della scuola;
d) la quarta fase sarà quella della giornata delle elezioni che si svolgeranno in orario scolastico e saranno espletate in seggi elettorali costituiti in ciascuna classe o in un unico seggio all’interno dell’edificio scolastico secondo le modalità più funzionale;

e) gli elettori riceveranno due schede (una per l’elezione diretta del sindaco e l’altra per l’elezione del Consigliere comunale della propria classe) su una delle quali sarà riportato l’elenco dei candidati a sindaco e sull’altra l’elenco dei candidati a Consigliere Comunale della propria classe. Gli alunni potranno esprimere una preferenza per il sindaco e una preferenza per il candidato a Consigliere apponendo una crocetta sulla casella a fianco del nominativo prescelto. Deve essere garantita la piena e totale autonomia e segretezza del voto,

f) Ogni seggio elettorale in classe sarà composto da due scrutatori e un segretario, scelti tra gli studenti non candidati ed un Presidente nella persona di un docente della classe. Nel caso di seggio unico viene lasciata totale autonomia di gestione delle operazioni di voto al referente e al Vicario;
g) A parità di voti risulta eletto il candidato più anziano;

h) Il Dirigente Scolastico o il suo Delegato avrà il compito di decidere su eventuali ricorsi inerenti le procedure elettorali, che dovranno essere presentati entro 24 ore dal fatto per il quale si intende ricorrere e decisi entro le 48 ore successive,

i) Le operazioni di scrutinio iniziano subito dopo la chiusura dei seggi e dovranno essere pubbliche. Sarà eletto Sindaco il candidato che avrà ottenuto il maggiore numero dei voti validi sommati dai vari seggi o nel seggio unico. Saranno eletti Consiglieri comunali i candidati che avranno riportato il maggior numero di preferenze nella propria classe. Le votazioni del CCR saranno considerate valide indipendentemente dal numero dei votanti;

j) Il giorno stesso delle elezioni saranno consegnati nell’ufficio del Vicario tutti i dati relativi alla scrutinio e nei giorni successivi, se non sono stati inoltrati ricorsi, verrà data comunicazione pubblica degli esiti elettorali,

k) Il Dirigente Scolastico, con l’eventuale presenza del sindaco, o di un consigliere delegato, proclamerà gli eletti in una seduta entro 15 giorni dai risultati. Nella stessa riunione si procederà all’investitura del sindaco del CCR, mediante la consegna della fascia tricolore. Come primo atto il sindaco pronuncerà l’impegno solenne: - “Prometto di osservare lealmente le regole della comunità ed il Regolamento del consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi. Mi impegno a fare del mio meglio perché il consiglio comunale dei Ragazzi possa operare nel rispetto e con la partecipazione attiva di tutti per raggiungere le finalità per le quali è stato costituito”;

l) La scuola invierà una lista dei membri del CCR a tutti i comuni di provenienza degli alunni;
m) Dopo un congruo periodo dalla costituzione del CCR, su convocazione del Sindaco, e con la presenza del Dirigente Scolastico si svolgerà, in orario scolastico, la presentazione del CCR presso la Sala consiliare del palazzo Municipale, con l’esposizione del programma definito nel CCR.

ART. 16- INELEGGIBILTA’: sono da considerarsi ineleggibili (elettorato passivo) per il consiglio comunale dei Ragazzi.

1. Gli alunni che il consiglio di Classe ritenga non idonei;

2. Gli alunni delle classi prime che, nel periodo precedente le elezioni primarie, abbiano ottenuto più di 4 note disciplinari sul registro di classe,

3. Gli alunni delle classi seconde e terze che alla fine dell’anno scolastico precedente abbiano ottenuto una valutazione del comportamento inferiore a 8 (otto).
ART. 17- REVOCA DEL MANDATO

La revoca del mandato del Sindaco da parte del dirigente scolastico è da considerarsi fatto grave ed eccezionale e si verifica quando sussistono i seguenti casi e nelle seguenti modalità:

1. Qualora il Sindaco si sia reso responsabile di atti gravi comprovati dal consiglio di classe e abbia ricevuto un voto di comportamento inferiore a 8 (otto) nel primo quadrimestre. La revoca del mandato verrà fatta su richiesta del vicario e del Referente che convocheranno il sindaco dal dirigente scolastico il quale provvederà alla revoca del mandato per decreto;
2. Nel caso eccezionale e grave di revoca dal mandato il Sindaco sarà automaticamente sostituito dal Vicesindaco in carica. Nella classe del sindaco decaduto il secondo eletto, al momento delle elezioni primarie, diventerà automaticamente consigliere;

3. Valgono anche per il Vice-sindaco le stesse situazioni e modalità di revoca e di surroga.

ART. 18- La revoca del mandato del consigliere da parte del vicario e del Referente è da considerarsi fatto grave ed eccezionale e si verifica quando sussistono i seguenti casi e nelle seguenti modalità:

1. Qualora il consigliere si sia reso responsabile di atti gravi comprovati dal Consiglio di classe e abbia ricevuto un voto di comportamento inferiore a 8 (otto) nel primo quadrimestre;

2. La revoca del mandato del Consigliere verrà fatto su richiesta del Vicario e del Referente che convocheranno l’interessato e provvederanno alla revoca del mandato per decreto;

3. Nel caso eccezionale e grave di revoca del mandato, il Consigliere verrà automaticamente sostituito dal secondo eletto nella classe di appartenenza.

ART. 19- Le decisioni prese dal CCr sotto forma di proposte e pareri, sono verbalizzate dalla persona designata;

ART. 20- Il consiglio comunale dei Ragazzi nell’espletamento delle proprie funzioni è libero di dotarsi dell’organizzazione interna che lo rende maggiormente efficiente. Di norma, nella sua prima riunione, il sindaco nominerà il suo Vice-sindaco tra i consiglieri eletti nelle classi seconde o terze e, nella successiva riunione, il CCR procederà all’elezione di quattro assessori scelti tra i membri delle classi seconde e terze.

ART. 21- ogni decisione verrà presa a maggioranza assoluta. In caso di parità numerica, il voto del sindaco vale doppio.
ART. 22- Il sindaco eletto, in collaborazione con il docente referente, avrà il compito di convocare il Consiglio, di norma una volta al mese, di presiedere e disciplinare le sedute del Consiglio e di contribuire alla stesura dell’ordine del giorno.

ART. 23- La sede del CCR è ordinariamente la Sala “Danilo Veronesi” della Biblioteca scolastica a Caprino V.se.

ART. 24- L’Amministrazione comunale in sede di approvazione del Bilancio di Previsione provvederà alla creazione di un congruo stanziamento di fondi per l’attuazione del presente Regolamento e delle delibere del CCR.

ART. 25- Il presente regolamento entra in vigore dopo l’approvazione del Dirigente Scolastico.

ART. 26- Nelle more della realizzazione di quanto previsto dalla Delibera del Consiglio d’Istituto n.8 del 23 novembre 2006, il presente Regolamento può essere modificato dall’insegnante referente del progetto, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, sentito il parere del vicario.

ART. 27- Tali modifiche, pena la loro decadenza, dovranno essere poi deliberate dal Consiglio di Istituto nella prima riunione utile.

